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CARO BABBO NATALE,

Oltre le barriere,
verso nuove destinazioni.
Mobilità accessibile e versatile per accompagnarti 
ovunque desideri andare.

Olmedo Special Vehicles S.p.A. ‑ Sede Legale

Via Montesanto, 54, 42021 Ghiardo di Bibbiano (RE)
  Tel. +39 0522 253303 ‑ Fax 0522 872104
info@olmedospa.it

in questi giorni che precedono il 
Natale mi sono ritrovata più volte a 
pensare, chissà perché poi, a cosa 
potrei chiederti in dono in questa 
occasione così bella. Se mi dices-
sero: puoi chiedere una cosa sola, 
un dono soltanto, cosa ti chiederei 
per questa comunità così specia-
le che mi trovo ad amministrare? 
Ci ho pensato davvero tanto, può 
sembrarti anche sciocco, banale, 
ma più me ne venivano in mente e 
più il pensiero correva veloce verso 
altre e tante cose ancora.
Il mio primo pensiero è sta-
to: più soldi, tanti soldi, per 
poter potenziare i nostri 
servizi, per poter dare un 
posto in Casa Protetta ad 
ogni anziano che lo aspetta, 
per poter asfaltare le tante 
strade ammalorate, per ri-
aprire il vecchio municipio, 
per rifare la piazza, per of-
frire alle tante bambine e 
bambini in difficoltà ore 
ed ore di educatore e son 
certa che molti miei concit-
tadini sarebbero d’accordo, 
almeno sulle prime, con 
questo mio pensiero. Poi 
però rimane quella sensa-
zione fastidiosa che non sia 
proprio tutto così semplice, 
che se amministrare fosse 
solo questione di soldi allo-
ra forse non sarebbe tutto 
sommato così complicato o 
almeno sarebbe più facile 
comprendere ed interpre-
tare i desideri delle persone.
Allora, cercando più in profondità, 
mi è venuto in mente che ci vorreb-
be più rispetto. Ecco cosa chieder-
ti! Più rispetto per ogni persona, 
per ogni cosa che popola il nostro 
spazio comune, la nostra Cavriago. 
Più rispetto per le panchine e per 
le strade, più rispetto per gli inse-
gnanti, più rispetto tra i cittadini! 
Sarebbe un bel colpo se nella not-
te della vigilia, volando con la tua 
slitta sul cielo cuariaghino, ce ne 
rovesciassi in testa un sacco intero, 
come una nevicata soffice che rico-
pre tutto il paesaggio. Penso che 

Cavriago finirebbe in breve tempo 
su tutti i giornali del mondo! Titolo 
in prima pagina sul Times “Esiste 
un paese dove tutti si rispettano 
e vivono bene!”. Anche su que-
sto pensiero penso che molti miei 
concittadini sarebbero d’accordo 
eppure si può provare ad andare 
oltre, più in profondità, si potreb-
be scavare ancora e trovare il dono 
perfetto. E niente…. Il dono perfet-
to proprio non voleva venirmi in 
mente. Poi, dopo tanto pensare, in 

modo del tutto naturale nella mia 
testa si è fatta spazio questa strana 
idea che in fondo sia tutta una que-
stione di fiducia …. 
Quanto ci manca la fiducia! Abbia-
mo smesso di fidarci dei medici 
che pure con passione si prendono 
cura della nostra salute, diffidiamo 
dei professori che chissà dove han-
no la testa, non parliamo di quei 
tecnici che dovrebbero occuparsi 
delle strade, degli edifici, dei fiumi, 
tutti buoni da niente! Non ci fidia-
mo delle persone che incontriamo 
a fare la spesa, che magari quando 
siamo fuori dal negozio provano a 

rubarci la borsetta, non ci fidiamo 
dei vicini che vogliono solo farsi 
i fatti nostri, non ci fidiamo di chi 
ci governa che tanto pensa solo a 
fare i propri interessi, sospettiamo 
la malafede del commerciante che 
vuole arricchirsi alle nostre spalle, 
addirittura alle volte si finisce per 
diffidare della buona fede e del 
grande cuore dei volontari. 
E pure siamo circondati, a ben 
vedere, da persone straordina-
rie! Ogni giorno capita a ciascuno 

di noi di incrociare lo 
sguardo appassionato 
di chi crede in ciò che fa, 
di chi lotta per un futuro 
migliore, di chi sogna di 
poter cambiare il mondo 
con un sorriso. Io stessa, 
nella mia quotidianità 
di amministratrice, ho 
potuto constatare che 
le nella stragrande mag-
gioranza dei casi le per-
sone che abbiamo intor-
no fanno del loro meglio 
mettendo cuore e anima 
nelle cose che fanno. 
Ogni volta che “mi fido” 
si accende una luce, ogni 
volta che penso di poter-
mi affidare alle cure di 
qualcuno, vicino di casa, 
volontario, idraulico o 
parrucchiere, mi sen-
to più sicura. La fiducia 
lega le persone dentro 
perché te le fa vedere 
per quello che valgono 

davvero, la fiducia abbatte muri di 
solitudine e guarisce tante ferite. 
Non ho alcun dubbio caro Babbo 
Natale. Quest’anno, per favore, 
porta in ogni casa e in ogni cuore 
un pacco colmo di fiducia. Fiducia 
in sé stessi, negli altri, nelle istitu-
zioni, fiducia nel potere della fidu-
cia, nel genere umano e nel doma-
ni: fiducia come se fosse un paio di 
occhiali che ci permette di vedere 
bene ciò che prima era sfocato e ci 
faceva tanta paura.

La Sindaca di Cavriago 
Francesca Bedogni
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LAVORI  PUBBLICI  E  VOLONTARIATOLAVORI  IN  CORSO

Municipio
Era l’8 giugno 1975 quando fu inaugu-
rata la nuova sede del Municipio di Ca-
vriago, che dalla storica sede in piazza 
Zanti, si spostò nell’adiacente piazza 
Carducci, oggi dedicata a Don Giusep-
pe Dossetti. Al taglio del nastro erano 
presenti il Sindaco Gianni Flisi, l’Asses-
sore Regionale Emilio Severi e l’Asses-
sora Provinciale Lidia Greci.
A poco meno di 50 anni, in luglio di 
quest’anno, ha preso il via un impor-
tante lavoro di ristrutturazione del mu-
nicipio finalizzato al miglioramento si-
smico della sede che ospita la maggior 
parte degli uffici comunali del paese.
L’intervento di miglioramento sismico 
della struttura prevede sostanzialmen-
te tre tipi di lavorazione: nella prima 
fase sono state fissate nella parete in 
mattoni a faccia vista delle barre eli-
coidali, successivamente sono state 
installate travi orizzontali e verticali 
che hanno formato un esoscheletro. In 
questa fase del cantiere si stanno colle-
gando dei pilastri al solaio interpiano. 
I lavori sono eseguiti dalla ditta RE.GI 
Costruzioni s.r.l. di Afragola (NA) e han-
no un costo complessivo di € 450.000, 
di cui 400.000 finanziati dalla Regione 
Emilia-Romagna.
I lavori in corso sono stati l’occasione 
per ripensare complessivamente la di-
stribuzione degli uffici al fine di renderli 
più accoglienti ed accessibili.  Il Centra-
lino, i Servizi Demografici, il Protocollo, 
la Segreteria Generale, l’Ufficio Scuola, 
UFF! e l’Ufficio Commercio d’ora in poi 
li troverete nell’ala est del Comune un 
tempo occupata dalla Sala mostre.
Il nuovo ingresso è privo di barriere ar-
chitettoniche e consente una migliore 
accoglienza di tutti i cittadini.
Anche gli uffici di edilizia privata e ur-

LAVORI IN CORSO
banistica, entro la fine dell’anno, 
troveranno nuova sistemazione 
nei locali un tempo occupati dall’a-
nagrafe che sono più spaziosi ed 
adatti ad accogliere utenza specia-
lizzata come i tecnici e le imprese, 
oltre che, naturalmente, i cittadini.
Sono anni che investiamo nella riqua-
lificazione degli edifici pubblici conser-
vando il patrimonio e rigenerandolo 
secondo le più moderne tecniche inge-
gneristiche e architettoniche. Quest’in-
tervento è realizzato grazie al contribu-
to della Regione Emilia-Romagna che 
ha riconosciuto la qualità del progetto 
tenuto anche conto dell’importanza 
dell’edificio oggetto di riqualificazione.

Riqualificazione del centro abitato
L’investimento per la riqualificazione 
del centro abitato nel 2024 è stato uti-
lizzato per le asfaltature di via Torna-
ra e via Guardanavona nel quadro di 
un più generale miglioramento della 
viabilità da e per la Scuola Primaria G. 
Rodari. Sono state inoltre manutenute 
le rampe degli incroci rialzati tra via Gi-
rondola e via Aspromonte, via Taglia-
vini e via Gramsci, via Matteotti e via 
Paterlini che mostravano segni eviden-
ti di sfondamento rendendo il transito 
piuttosto disagevole. 

Relamping illuminazione pubblica
Nel corso del 2024 sono stati sostituiti 
con led di ultima generazione 126 vec-
chi impianti di illuminazione pubblica 
in via Rivasi Ovest, via Govi, via Pianel-
la, via Paterlini, via Violi, via Miselli, via 
Repubblica e via Bonilauri.

Cremeria
Nell’ambito dell’importante progetto 
di rigenerazione del complesso ex Cre-

meria, sono stati demoliti i vecchi ma-
gazzini, sono terminate le lavorazioni 
delle fondazioni dell’ampliamento pre-
visto dal progetto di riqualificazione e 
il consolidamento delle parti in mura-
tura; è stata realizzata la copertura e le 
nuove aperture nella parte di edificio 
in ristrutturazione.

Casa Protetta e Centro Diurno
I lavori dei due blocchi di amplia-
mento della Casa Protetta Comunale 
sono terminati. Sono in fase di com-
pletamento i lavori di adeguamento 
antincendio, l’installazione dell’im-
pianto fotovoltaico da 20 kWp e il 
relamping della struttura esistente.  
Sono iniziati i lavori di riprogettazione 
del giardino esterno e del nuovo in-
gresso del centro diurno su via Maja-
kovskij. Un intervento atteso da tutta 
la cittadinanza che ci ha permesso di 
raddoppiare gli spazi e quindi i posti di-
sponibili al centro diurno, di aumentare 
il numero dei posti disponibili presso la 
Casa Protetta ma che soprattutto ha 
reso più accessibili, confortevoli e pia-
cevoli tutti gli ambienti della struttura a 
beneficio degli ospiti prima di tutto ma 
anche del personale e delle famiglie.
 
Cucina centralizzata
Nell’ambito dell’intervento di amplia-
mento della casa protetta si è provve-
duto ad ampliare e riorganizzare gli 
spazi occupati dalla cucina centralizza-
ta. Ai lavori sulla struttura si è aggiun-
to uno sforzo significativo anche nel 
rinnovamento degli elettrodomestici le 
celle frigo e gli arredi della cucina, sfor-
zo che ci ha consentito, da settembre 
2024, di occuparci direttamente anche 
dell’erogazione dei pasti destinati alle 
bambine ed i bambini che frequenta-
no il tempo lungo della scuola prima-
ria. Sono circa 300 pasti in più al giorno 
che la nostra cucina produce e che si 
aggiungono a quelli che vengono forniti 
ai servizi educativi (nido e scuola infan-
zia) e ai servizi per anziani residenziali e 
domiciliari di ASP: un’eccellenza cavria-
ghese che cresce e continua a prender-
si cura di generazioni di cittadini.

Francesca Bedogni 
Sindaca

La Rotonda di San Remo è po-
sta all’ingresso del centro di 
Cavriago all’incrocio tra via 

della Repubblica, via E. Arduini e 
via Gramsci.
La sua riqualificazione è stata al 
centro di un percorso partecipato: 
nell’estate del 2021 fu avviata una 
consultazione online, nel cui rego-
lamento era previsto che la Giunta 
avrebbe dovuto scegliere un vin-
citore tra le 4 proposte tematiche 
più votate. 
“Ci piace pensare che chi arriva alla 
rotonda e sta per entrare a Cavria-
go si imbatta in una rotonda che 
parla di noi, della nostra storia, del 
nostro passato, del nostro presen-
te e del nostro futuro.”
Questo era stato il preludio al di-
vertente e agguerrito sondaggio, 
sulla pagina Facebook del Comune 
di Cavriago nel 2021, a cui hanno 
partecipato centinaia di persone. 
Tra i temi in gara c’erano la cuci-
na tradizionale, Pareven furmighi, 
Wandrè e lo stemma del Comune

La tematica vincitrice è stata quella 
del volontariato, che caratterizza la 
vivace realtà di Cavriago da molto 
tempo e che  rappresenta la cifra 
della partecipazione alla vita pub-
blica di questo paese. 
La solidarietà a Cavriago ha radici 
profonde: il titolo “Parèven Fur-
mighi” installato sulla base della 
rotonda,  richiama l’impresa in cui 
i cavriaghesi si unirono per la co-
struzione del cinema-teatro. Fu-
rono centinaia le volontarie ed i 
volontari cavriaghesi che si cimen-
tarono con successo in un’impresa 

PARÈVEN FURMIGHI, LA ROTONDA DEDICATA 
AL VOLONTARIATO

epica, quella del-
la costruzione 
del cinema, so-
gnatori animati 
da ideali di soli-
darietà e spirito 
libertario.
Questa rotonda 
è dedicata quin-
di a tutte le vo-
lontarie e a tutti 
i volontari di Ca-
vriago di ieri, di 
oggi e di domani 
ed è un auspicio 
affinché si con-
solidi e cresca 
l’attenzione dei 
cavriaghesi al 
bene comune 
oltre che la loro 
capacità di es-
sere comunità 
e di continuare 
a sognare insie-
me un futuro di 
fratellanza, so-
lidarietà, cura e 
gentilezza.

La progettazione 
è stata realizzata da Studio Archeti-
po a partire da un incontro con co-
loro che avevano promosso il tema 
del volontariato durante il concorso. 
Il progetto nasce da una idea di vo-
lontariato le cui parole chiave sono 
spirito di partecipazione, crescita 
collettiva, diversità e convivenza.
Materiali e cromie diverse sintetiz-
zano come più parti possano crea-
re un intero, nel rispetto delle diffe-
renti sensibilità, modalità e ambiti 

di azione. Ogni 
elemento è fon-
damentale, ma 
per avere un 
senso compiu-
to ha bisogno di 
altri elementi.
Dandosi una 
mano ci si so-
stiene e si può 
danzare sulla 
vita: i cavria-
ghesi lo han-

no dimostrato anche nel recente 
passato con generosità e creatività 
durante la pandemia del 2020, nel-
le attività di accoglienza dei profu-
ghi vittime della guerra in Ucraina 
scoppiata nel 2022 e nella quoti-
dianità di decine di associazioni 
che operano per il bene comune.
Dalla discreta presenza nelle picco-
le cose di tutti i giorni all’organizza-
zione di grandi eventi, le volontarie 
ed i volontari delle associazioni 
cavriaghesi non si sono mai tirati 
indietro, in nome di una radicata e 
profonda solidarietà.

La rotonda è stata realizzata da Vi-
tre’ S.n.c. di Violi Pietro e Nilo, da 
F.lli Cerioli s.n.c. e da Quadra Co-
struzioni s.r.l. con la sponsorizza-
zione di Conad Le Ghiande.

Francesca Bedogni 
Sindaca

Foto di Francesco Coliva
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DIRITTI

BAGNO • ACCESSORI • MOBILI

Via Boccioni 4 - 42025 Cavriago (RE)
tel. 0522 946629 - Fax 0522 943603

ORARI
LUNEDÌ - SABATO 08:00 - 20:00

DOMENICA 08:30 - 20:00 

Via Arduini ang. via Dalla Chiesa
Tel. 0522 374084

CAVR IAGO
Via Arduini ang. via Dalla Chiesa

25 novembre – Giornata 
internazionale contro la violenza 
sulle donne

Il Comune di Cavriago ha celebrato 
la ricorrenza della Giornata Interna-
zionale contro la violenza sulle don-

ne, con proposte culturali ed educa-
tive per lavorare sul rispetto e la non 
violenza
Lunedì 25 novembre, alle 11.00 in 
Piazza Don G. Dossetti, è stato or-
ganizzato un momento pubblico di 
riflessione alla presenza dell’Ammini-
strazione comunale con letture, inter-
venti e una performance degli alunni 
e delle alunne delle classi terze della 
Scuola Secondaria di primo grado “G. 
Galilei” coinvolti in un importante pro-
getto contro la violenza di genere. 
Da anni infatti il Comune di Cavriago e 
l’Istituto Comprensivo “Don Dossetti” 
dedicano risorse e impegno del Patto 
Educativo in iniziative che diffondano 
una cultura di contrasto alla violenza 
di genere.
Quest’anno è in corso un progetto 
realizzato in collaborazione con l’As-
sociazione Nondasola, che gestisce la 
Casa delle donne/Centro antiviolenza 
di Reggio Emilia, sui temi del ricono-
scimento degli stereotipi di genere e 
ruolo, dell’uso di un linguaggio inclusi-
vo e non discriminante, del contrasto 
e difesa verbale, psicologica e fisica 
dalla violenza di genere. Nel percorso 
formativo sono coinvolti oltre che gli 
studenti e le studentesse delle classi 
terze anche i docenti e il personale 
ATA. Gli argomenti verranno affron-
tati attraverso libri e film, con una bi-
bliografia compilata da Nondasola e 
Multiplo e la visione di un film al Mul-
tisala Novecento.
Lunedì 25 novembre l’ex municipio di 
Piazza Zanti è stato illuminato da luci 
vermiglie, mentre sul monumento ai 
caduti era presente l’installazione del-
le scarpette rosse, diventate il simbo-
lo della Giornata Internazionale con-
tro la violenza sulle donne. 

UN MESE DEDICATO AI DIRITTI 
Per le settimane successive al Multi-
plo è stata allestita una vetrina tema-
tica, mentre in Artoteca sono state 
messe a disposizione due opere di 
Gianluca Costantini, artista, fumet-
tista e attivista che combatte le sue 
battaglie attraverso il disegno, già co-
nosciuto agli utenti del Multiplo per le 
sagome di Patrick Zaki e le illustrazio-
ni CeaseFireNow contro il genocidio in 
Palestina.
Le opere sono due acquaforti: una 
dedicata a Giulia Cecchettin, giova-
ne donna uccisa dal proprio ragazzo 
dall’ex fidanzato appena un anno fa, 
e una intitolata Freedom Women, per 
la liberazione e l’emancipazione delle 
donne attraverso l’accesso all’istruzio-
ne e alla cultura, diritti troppo spesso 
negati.

30 novembre – Cavriago Città 
per la vita contro la pena di morte
Il Comune di Cavriago ha confermato 
la sua adesione alla rete delle città per 
la vita, contro la pena di morte.
Ogni anno, il 30 novembre, per ricor-
dare la data in cui nel 1786 il Grandu-
cato di Toscana, primo stato al mondo, 
abolì la pena capitale dal proprio ordi-
namento giuridico, centinaia di monu-
menti vengono illuminati nel mondo, 
come segno tangibile dell’adesione alla 
più grande mobilitazione contempora-
nea planetaria.
Città per la vita - Città contro la pena di 
morte” (Cities for life, Cities against the 
death penalty) è un’iniziativa organiz-
zata dalla Comunità di Sant’Egidio per 
il 30 novembre. Il Comune di Cavriago 
aderisce dal 2017 alla rete internazio-
nale di città che si dichiarano contro la 
pena di morte e vogliono tenere alta 
l’attenzione sui diritti umani e promuo-
vere la tutela della vita e della dignità 
di ogni persona.  A Cavriago è stato il-
luminato il Municipio vecchio di piazza 
Zanti la sera del 30 novembre, mentre 
per tutta la settimana il Multiplo ha 
dedicato una vetrina alla bibliografia 
e alla filmografia che invita a riflettere 
e a comprendere quale possa essere 
una forma più alta e civile di giustizia.
Cavriago si dichiara contro la pena di 
morte e promuove un messaggio par-
ticolarmente rilevante soprattutto alla 
luce dei conflitti internazionali in corso. 
La protezione dei diritti fondamentali 
e della vita umana deve destare la no-
stra attenzione e alimentare il nostro 
impegno civile e politico. Crediamo 
nella funzione riabilitativa della giusti-
zia, non legittimiamo alcuna forma di 
violenza.

10 dicembre – Giornata 
internazionale per i diritti umani
Cavriago si dichiara contro la guerra e 
a favore di politiche per il disarmo e la 
risoluzione pacifica dei conflitti.
Con l’esposizione della bandiera della 
pace sul monumento che ricorda i ca-
duti di tutte le guerre, l’Amministrazio-
ne Comunale ha voluto e vuole riaffer-
mare l’impegno del Comune in difesa 
dei diritti umani e del diritto interna-
zionale oggi sotto attacco in tante parti 
del mondo, in Palestina, in Afghanistan 
e in Ucraina, per menzionare solo i casi 
a noi più noti.
Il 10 dicembre è infatti la Giornata In-
ternazionale per i diritti umani, istituita 
per ricordare la data di approvazione, 
da parte dell’Onu, della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani, la Carta più 
importante del mondo scritta dopo due 
guerre mondiali e 70 milioni di morti 
per dire basta a tutti gli atti di barbarie 
e spingere l’umanità sulla via della pace.
La pace e i diritti umani non sono ideali 
astratti, ma impegni concreti. La cultu-
ra, in questo senso, è uno strumento 
potente: ci permette di abbattere muri, 
costruire ponti e dare voce a chi non 
ce l’ha. Cerchiamo così di promuove-
re azioni fondate sulla solidarietà e il 
rispetto della dignità umana, promuo-
vendo educazione e cooperazione a 
ogni livello, per costruire e diffondere 
una cultura di pace.
Condivido la dichiarazione di Nadia 
Monti, Consigliera del Comune di Ca-
vriago con delega alla pace: 
“Oggi assistiamo a un attacco sistema-
tico ai diritti fondamentali, sia sul piano 
globale che nel nostro Paese: dal trat-
tamento dei migranti, all’erosione dei 
diritti delle donne, ai continui attacchi 
alla comunità LGBTQIA+, senza dimen-
ticare la crescente disuguaglianza eco-
nomica e sociale che è un’ulteriore fe-
rita alla giustizia e alla dignità umana.
Come amministratori e cittadini cre-
diamo che difendere i diritti significhi 
opporsi con fermezza a politiche che 
seminano odio, divisione e paura, e lo 
facciamo con la cultura e l’educazione, 
con la condivisione e la partecipazione.”

Martina Zecchetti 
Assessora alla Cultura
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AMBIENTE  E  NIMALI

QUALITÀ
CONVENIENZA

TERRITORIO 

A CAVRIAGO
IN VIA DELLA REPUBBLICA, 45

ORARI
LUNEDÌ - SABATO 8.00 - 20.00

DOMENICA 9.00 - 13.00

Auguri di
 Buone Feste

Via Neida, 8 - 42025 CAVRIAGO (RE)
Tel. 0522 577444 - 335 6898425
      Lorenzani Lorenzo Demolition

SCAVI - DEMOLIZIONI

MOVIMENTO TERRA

LIVELLAMENTI

LORENZANI LORENZO

Sabato 5 ottobre, il Parco del 
Cerchio di via Don Magnani 
a Cavriago è stato il cuore di 

un pomeriggio dedicato al mon-
do del benessere animale. L’e-
vento “Un Pomeriggio da cani” 
ha coinvolto famiglie e amici a 
quattro zampe in una giornata 
di divertimento, apprendimento 
e sensibilizzazione.
Organizzato dal Comune di Ca-
vriago, l’iniziativa ha avuto l’o-
biettivo di promuovere la con-
sapevolezza verso i nostri cani 
e l’importanza della loro inte-
grazione nella vita quotidiana. Il 
programma, pensato per adulti 
e bambini, ha saputo catturare 
l’interesse di un pubblico ete-
rogeneo grazie a dimostrazioni 
pratiche, laboratori e uno spet-
tacolo finale.
La giornata è iniziata con le esi-
bizioni di agility dog curate da 
REM Agility, che hanno regalato 
momenti di pura energia, mo-
strando il forte legame tra cane 
e conduttore attraverso il gioco 
e l’allenamento.
Abbiamo proseguito con le 

UN POMERIGGIO DA CANI AL PARCO DEL CERCHIO

spettacolari di-
mostrazioni delle 
unità cinofile della 
Protezione Civile, 
che hanno mo-
strato l’importan-
za del lavoro dei 
cani in situazioni 
di emergenza. 
A disposizione, 
per tutto il po-
meriggio, è stato 
l’esperto cinofilo 
Massimo Sirta di 
Dharma Dog, con 
consigli persona-
lizzati per cani e i 
loro umani. 
Un’altra attra-
zione di grande 
successo è stato 
il set fotografico 
allestito dal team 
di Doggo Lingo, 
che ha immortalato i protago-
nisti della giornata. I bambini e 
le loro famiglie hanno, inoltre, 
potuto partecipare a laboratori 
creativi dedicati, per tutte le età.
Il finale dell’evento è stato lo 
spettacolo “Doors” della Com-
pagnia del Buco, un circo clow-
nesco che ha incantato grandi e 
piccoli con la sua ironia e legge-
rezza. 
Con oltre mille cani registrati 
nel comune, Cavriago dimostra 
di essere una comunità atten-
ta alle esigenze degli animali. 
Conoscere meglio i nostri ami-
ci a quattro zampe ci aiuta a 
sviluppare il rispetto per il loro 
benessere, fondamentale per 
una convivenza armoniosa e 
questo evento è stato pensa-
to per sensibilizzare i cittadini 
sull’importanza di una relazione 
responsabile con i nostri com-
pagni canini, sia nei momenti di 
svago che nelle situazioni in cui 
ci aiutano a garantire la nostra 
sicurezza.

Nella scorsa consiliatura abbia-
mo compreso quanto sia cru-
ciale promuovere una corretta 
gestione dei cani, non solo per 
il loro benessere, ma anche per 
favorire rapporti rispettosi e 
comprensione con chi non pos-
siede animali. Per questo moti-
vo, abbiamo intenzione di svi-
luppare ulteriormente questo 
tema nei prossimi anni.
Il successo di “Un Pomeriggio 
da cani” è stato evidente non 
solo dalla partecipazione nume-
rosa, ma anche dall’entusiasmo 
e dalla soddisfazione espressa 
dai partecipanti. L’evento ha di-
mostrato che il benessere ani-
male è un tema centrale per la 
comunità di Cavriago e ha get-
tato le basi per futuri appunta-
menti altrettanto significativi.  

Nadia Monti  
Consigliera con delega al 

Benessere Animale
Luca Brami 

Assessore all’Ambiente
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manutenzione 
parchi e giardini

Via Rigattieri, 10 - Cavriago (RE)
tel: 0522 374122 - cell: 335 5715625

fax: 0522 375451

s.n.c. di francesco giaroni e ugoletti elda

potature aeree

Il 30 ottobre 2024 con l’approva-
zione degli atti in consiglio comu-
nale si è dato il via alla realizzazio-

ne della prima Comunità Energetica 
Rinnovabile (CER) di Cavriago, poi 
costituita formalmente il 31 otto-
bre dai soci fondatori: Comune di 
Cavriago, Azienda Speciale Cavriago 
Servizi e circolo ricreativo I.Care.

Dietro ai passaggi burocratici 
c’è un mondo di opportunità
Arrivare a costituire la CER non è 
stato affatto semplice, sono servite 
competenze diversificate, risorse, 
impegno e dedizione, per confron-
tarsi con una normativa complessa 
ed in continua evoluzione, all’inter-
no di uno scenario completamente 
nuovo, convinti che il gioco valga la 
candela. 
Le CER sono infatti un modello inno-
vativo in cui più soggetti (privati, enti 
pubblici, aziende, commercianti, 
parrocchie, associazioni…) si unisco-
no per produrre, consumare e gesti-
re insieme energia prodotta da fonti 
rinnovabili, una cooperazione che 
riduce i costi energetici per i parteci-
panti e contribuisce all’abbattimen-
to delle emissioni di CO2, suppor-
tando così la transizione verso un 
modello energetico più sostenibile.
È sempre importante specificare che 
chiunque può iscriversi alla CER e 
che ogni utente, indipendentemente 
dalla tipologia, mantiene il contratto 
che ha sottoscritto con il gestore pri-
vato che gli fornisce l’energia, chiun-
que esso sia. 

Ti incentivo se
La CER genera benefici economici 
per i sui soci: l’incentivo economico 
o tariffa premio, scatta nel momen-
to in cui l’energia prodotta in ecces-
so dai soci produttori (prosumer) 
viene consumata dai soci consuma-
tori (consumer). Si tratta di un mec-
canismo virtuoso che ogni volta che 
si compie fa scattare un incentivo 
che viene periodicamente versato 
nelle casse della CER, che poi li redi-
stribuisce in base al regolamento di 
cui la CER stessa si è dotata. 

Una Comunità solidale
Non si diventa ricchi con le CER, 
ma si può aiutare chi è in povertà 
energetica o rischia di scivolarvi. Il 
regolamento della CER CAVRIAGO 

È NATA LA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE 
“CAVRIAGO”

prevede infatti di destinare il 50% 
dell’incentivo generato ai soci con-
sumatori, generando quindi un be-
neficio, seppur limitato, agli utenti. 
Parte dell’impegno dei prossimi 
mesi sarà infatti nel cercare di coin-
volgere persone a rischio, portando-
li a diventare soci consumatori della 
CER: sappiamo infatti che la povertà 
energetica è un fenomeno che ri-
guarda prevalentemente anziani o 
persone sole, persone con disabili-
tà, famiglie in difficoltà economica, 
persone con malattie o disabilità. 

Benefici ambientali 
e indipedenza energetica
Le energie rinnovabili riducono le 
emissioni di gas serra, contribuen-
do alla lotta contro il cambiamen-
to climatico, sono risorse naturali 
inesauribili, che diminuiscono la 
dipendenza da combustibili fossili 
(e abbiamo visto nel 2022, con l’in-
vasione russa dell’ucraina cosa ha 
voluto dire essere dipendenti dai 
combustibili fossili). L’installazione 
di nuovi impianti di produzione di 
energie rinnovabili è l’obiettivo cen-
trale del sistema CER, con l’esempio 
che segue cerchiamo di spiegare 
come raggiungerlo.  
Un singolo cittadino o cittadina che 
vuole installare sul tetto di casa un 
impianto fotovoltaico, normalmen-
te fa i conti su due dati economici: 
l’autoconsumo, ovvero il risparmio 
in bolletta e la quota di energia in 
eccesso venduta alla rete e valoriz-
zata dal GSE.

Lo stesso cittadino o cittadina, di-
ventando socio/a della CER, man-
terrà entrambi i benefici di cui sopra 
(autoconsumo e vendita di energia 
alla rete) a cui potrà sommare anche 
quota parte dell’incentivo destinato 
ai prosumer che, da regolamento 
CER CAVRIAGO, ammonterà al 40% 
del totale: un ulteriore vantaggio 
che va a ridurre il tempo di ritorno 
dell’investimento, promuovendo in 
questo modo l’installazione di nuo-
vo fotovoltaico poiché lo rende an-
cora più vantaggioso. 

E ora?
Costituita la CER è necessario lavo-
rare per farla funzionare, nei pros-
simi mesi saremo quindi impegnati 
nel fare informazione per fare cono-
scere le potenzialità e i benefici che 
può generare CER CAVRIAGO alla 
collettività tutta, dai cittadini e le cit-
tadine passando per le associazioni 
di sportive e di volontariato orga-
nizzando incontri pubblici e punti di 
ascolto a frequenza stabilita presso 
il centro ricreativo i.Care / boccio-
dromo. Fondamentale sarà il ruolo 
delle imprese che decideranno di 
investire in fotovoltaico e credere 
nel progetto CER CAVRIAGO, poiché 
maggiore sarà la quantità di energia 
condivisa dai prosumer e maggiore 
sarà il numero di utenze consumer 
che si potranno associare alla Co-
munità Energetica. 

Luca Brami  
Assessore all’Ambiente 

Batterie avviamento, Batterie moto,
Batterie stazionarie gel
Bombole Gpl e Gas Industriali

CARAPEZZI s.r.l.  Via Novella, 2
42025 CORTE TEGGE, CAVRIAGO (RE)

 

I NOSTRI ORARI

Seguici su:
CONSEGNA A
DOMICILIO!!

Lunedì - Venerdì
8.30 - 12.30 | 14.30 - 18.30

Sabato 9.00 - 12.30

Tel. 0522 778017 - Cell. 335 7804838
377 3801377

www.carapezzi.it   info@carapezzi.it

VENDITA E INSTALLAZIONE BATTERIE AVVIAMENTO DI TUTTI I MODELLI
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SERVIZI  PER  L’INFANZIA CINEMA  E  CULTURA

Giunto alla sua XXIII edizione, il 
Reggio Film Festival si è aper-
to alla provincia e ha portato 

le prime tre serate a Cavriago, nella 
splendida cornice della Sala Rossa 
del Multisala Novecento. 
Questa preziosa collaborazione ha 
permesso di portare a Cavriago, lu-
nedì 4 novembre 2024, la grandis-
sima regista Liliana Cavani che ha 
dialogato con Nicola Bassano, ope-
ratore culturale di Multiplo Centro 
Cultura e storico del Cinema.
«Nota per il suo coraggio nell’affron-
tare tematiche complesse e contro-
verse, spesso considerate tabù, e per 
la capacità di indagare le complessità 
delle cose attraverso un punto di vi-
sta inedito che sovverte i modelli tra-
dizionali, Liliana Cavani ha segnato 
profondamente la storia del cinema 
dagli anni Sessanta ai giorni nostri.” 
Spiega proprio Nicola Bassano. ”Il 
suo lavoro è caratterizzato da una 
profonda indagine psicologica dei 
personaggi e da una lucida analisi 
dei rapporti di potere, con una parti-
colare attenzione alle dinamiche ses-
suali, sociali e religiose. Tra i suoi film 
più noti I cannibali (1970), Il portiere 
di notte (1974), Francesco (1989) e La 
pelle (1981), che incarnano il suo stile 
unico e la sua capacità di esplorare 
l’animo umano con una sensibilità 
fuori dal comune».
La Sindaca, Francesca Bedogni, ha 
consegnato alla signora Cavani la 
Targa Zavattini 2024.
La scultura è stata realizzata dall’arti-
sta Matteo Messori in collaborazione 
con Amaaro! ovvero Claudia Torricel-
li e Martino Pompili. Lo scultore ha 
voluto ricordare l’infanzia di Liliana 
Cavani e i momenti in cui la madre 
avviava e influenzava la sua passio-
ne per il cinema. Ricordare da dove è 
partito tutto rinnovando la forza che 
dà origine a tutto.
La serata si è conclusa con la pro-
iezione del film L’ordine del tempo 
(112', 2023, Italia)
Nelle giornate successive sono state 
ospiti del Reggio Film Festival, al Mul-
tisala 900, Vanessa Roghi, ricercatrice 
e scrittrice, Vera Gheno, sociolingui-
sta, e Donata Columbro, giornalista. 
Sono inoltre stati presentati alcuni 
dei cortometraggi in concorso.
Il tema di questa edizione del Reggio 
Film Festival è stato “errori”, analiz-
zato sotto tanti punti di vista: dagli 
errori del cinema, agli errori della 
lingua, da vedere come opportunità 

IL REGGIO FILM FESTIVAL È ARRIVATO A CAVRIAGO
di apprendimento e creatività, più 
che come problema, fino agli errori 
che commettiamo analizzando i dati 
e le statistiche che, seppur percepi-
ti come oggettivi, nascondono tanti 
pregiudizi e tendono a perpetuare 
disuguaglianze, più che combatterle. 
Questa ricca tre giorni è stato il frut-
to di una importante collaborazione 
che portiamo avanti da alcuni anni 
con il Festival reggiano: lo scorso 
anno abbiamo ospitato “Cortocircu-
ito. Rassegna di cortometraggi sele-
zionati da Reggio Film Festival”, tre 
serate di corti sui temi della resisten-
za, della parità di genere e dell’Euro-
pa; in estate abbiamo proiettato, nel 
giardino del Multiplo alcuni corti di 
animazione per bambine e bambini. 
Una bella partnership che arricchisce 
ulteriormente l’offerta culturale del 
nostro territorio.
  

Martina Zecchetti 
Assessora alla Cultura

È nata la scuola di cinema OffiCine Cavriago
OffiCine Cavriago è un progetto nato dalla collaborazione di tre soggetti 
che ne costituiscono il comitato tecnico scientifico: Cooperativa Nove-
cento, Centro Culturale Multiplo, Centro Studio e Lavoro La Cremeria 
srl. Alla creazione della scuola ha collaborato l’associazione Teatrale 5T.
“OffiCine Cavriago – Scuola di cinema e teatro” è una scuola che ha 
la vocazione artigianale dell’officina. Nata in un territorio che ha fatto 
del lavoro l’ingrediente principale della propria identità. Perché realiz-
zare uno spettacolo e dare vita a un film, significa mettere le mani nella 
materia delle idee e con tecniche, attrezzature e metodo, tirarne fuori 
un’opera.
Per iscrizioni e informazioni sui corsi in programma:
Centro Studio e Lavoro “La Cremeria”  S.r.l.
Via Tornara, 2/b – 42025 Cavriago RE
Tel. 0522 576911 – 389 5965266
http://www.csl-cremeria.it/
info@csl-cremeria.it

La Sindaca, Francesca Bedogni, mentre 
consegna la Targa Zavattini 2024

Lunedì 25 novembre abbiamo 
festeggiato i primi 50 anni del 
Nido Le Betulle.

Famiglie, personale, bambini e 
bambine hanno condiviso un mo-
mento di festa autentica, a cui ho 
partecipato con grande emozione.
Quest’appuntamento è l’inizio di 
un percorso che durerà per tutto 
il prossimo anno.
110 anni fa nacquero infatti i ser-
vizi per l’infanzia di Cavriago, nel 
2025 festeggeremo i 50 anni del-
la Scuola d’Infanzia Le Betulle e i 
10 anni dal taglio del nastro della 
nuova Scuola “I Tigli” a Roncaglio.
Questi anniversari ci consentono 
di ringraziare chi ebbe l’intuizione 
e il coraggio di investire nei servizi 
per l’infanzia, chi vi dedicò la pro-
pria vita professionale e chi ebbe 
fiducia di affidare i propri figli e le 
proprie figlie ai servizi comunali.

IL NIDO LE BETULLE HA COMPIUTO 50 ANNI
Questi anniver-
sari ci pongono 
degli interroga-
tivi sul futuro, 
sulle visioni che 
ci poniamo e su-
gli obiettivi che 
vogliamo rag-
giungere, come 
amministratori, 
come comunità.
Con radici ben 
salde nella sto-
ria del nostro 
paese, consapevoli delle difficoltà 
e delle opportunità del presente, 
immaginiamo, progettiamo e la-
voriamo per servizi educativi che 
sappiano essere accoglienti, affi-
dabili e lungimiranti.
Il Comune di Cavriago intende or-
ganizzare una serie di eventi e di 
iniziative che pongano al centro 

l’educazione e i servizi 
all’infanzia.
Saranno momenti de-
dicati ai bambini e alle 
bambine, alle loro fa-
miglie, agli addetti ai 
lavori, a insegnanti, 
educatrici e ammini-
stratori di oggi e di ieri, 
alla cittadinanza tutta. 
Vorremmo realizzare 
un video documenta-

rio che racconti la storia dei servizi 
educativi per l’infanzia, ma vor-
remmo anche che continuassero 
ad essere i bambini e le bambine 
al centro della nostra attenzione.
Proprio per questo, in queste as-
solate, ma fredde mattine pre na-
talizie possiamo vedere i bambini 
e le bambine de Le Betulle cammi-
nare per le strade del paese, con 
mappa e matita in mano, insieme 
alle loro educatrici e all’atelierista 
Ezio.
Stanno lasciando qua e là scatoli-
ne “magiche” contenente questo 
messaggio

Questi semi sono per te!
Portali a casa e prenditi cura di loro, 
come la Scuola Le Betulle, da 50 anni, 
si prende cura dei suoi bambini.

Le scatoline sono state fatte dai 
genitori de “Le Betulle” nella tradi-
zionale serata lavorativa organiz-
zata dal personale della scuola.
Che ognuno di noi ne abbia cura. 

Martina Zecchetti 
Assessora alla Comunità 

Educante

RINGRAZIAMENTI

L’Amministrazione Comunale ringrazia 
le famiglie Galizzi, Salati, Giaroli Nironi, 
Ettorina e Curcuruto Maria Concetta 
per la donazione a favore della Scuola 
dell’Infanzia Le Betulle in memoria di 
Catellani Graziella.
Grazie a Iotti Aldo – Elettrauto per la 
donazione in favore della Casa Protetta 
Comunale
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SCUOLA  E  COMUNITÀ

La Settimana della Salute Men-
tale è una iniziativa organizzata 
dall’Azienda USL di Reggio Emilia, 

dal Centro di Storia della Psichiatria S. 
Lazzaro, dal Comune di Reggio Emilia, 
dagli utenti dei servizi di Salute Menta-
le e dai loro famigliari in collaborazione 
con numerosi altri enti e associazioni.
Il tema dell’edizione 2024, che si è svol-
ta ufficialmente dal 21 settembre al 
2 ottobre, è stato Condividere è una 
(mite) rivoluzione. Il Comune di Ca-
vriago, attraverso i progetti del Mul-
tiplo Centro Cultura, ha aderito con 
un programma articolato, inclusivo e 
molto partecipato. I progetti messi in 
campo sono stati guidati dall’idea che 
esprimere i propri stati emotivi e di cri-
si, spiegare al mondo quello che succe-
de nella testa di una persona che prova 
sofferenza mentale, dare voce al buio 
che si sta attraversando con i versi del-
le poesie, con le storie e la letteratura 
permetta di raccontare il dolore e farlo 
uscire da una dimensione puramente 
individuale. L’obiettivo è stato quindi 
quello di creare degli spazi di incontro 
e condivisione per aiutarci a compren-
dere che non esiste una rigida separa-
zione fra salute e malattia, contro ogni 
stigma e pregiudizio.

Parole pensieri Emozioni: 
edizione dedicata del Giardino 
Poetico del Multiplo
Dal 21 settembre il percorso che si 
snoda tra le piante del giardino storico 
del Multiplo è stato dedicato al tema 
della salute mentale, coinvolgendo 
attivamente persone che hanno co-
nosciuto un momento di sofferenza 
mentale. Con l’esposizione “Parole 
pensieri Emozioni” i versi di Mariangela 
Gualtieri, Emily Dickinson, Alda Merini, 
Antonia Pozzi, Daniele Mencarelli, Ga-
briel Garcia Marquez che raccontano 
la malattia, la sofferenza, la speranza e 
le emozioni sono state inserite accanto 
alle poesie composte da persone che 
hanno conosciuto un momento di sof-
ferenza mentale. 
Grazie alla collaborazione con Fran-
ca Righi (laboratori di scrittura cre-
ativa per persone con disagio men-
tale presso biblioteca Livi di Reggio 
Emilia e Centro Diurno di Correggio), 
Valentina Iannuzzi (Centro Diurno 
Adolescenza Aïda, Reggio Emilia) e gli 
autori cavriaghesi che hanno parte-
cipato, sono state raccolte e condi-
vise testimonianze di grande valore.  

CONDIVIDERE È UNA (MITE) RIVOLUZIONE. 
La Settimana della Salute Mentale al Multiplo

Sul sito di Multiplo, nella sezione dedi-
cata al Giardino poetico, sono riportati 
i testi completi delle poesie.

Doppio incontro speciale di Pagina 
21, il gruppo di lettura del Multiplo
Sabato 5 ottobre agli incontri del grup-
po di lettura Pagina 21 hanno parte-
cipato professionisti che hanno arric-
chito la discussione con conoscenze 
approfondite dal punto di vista storico 
e clinico. Durante l’incontro numerosi 
lettori e persone curiose e interessate 
al tema si sono confrontate sul roman-
zo “Il ballo delle pazze” di Victoria Mas 
con lo Psichiatra ed esperto di storia 
della psichiatria Gaddomaria Grassi. 
Alle ore 17, invece la discussione sul 
romanzo “Le case degli altri” di Jodi Pi-
coult ha visto la partecipazione di Sara 
Catellani (Docente in Tecnica della ria-
bilitazione psichiatrica, UniMoRe).
La lettura de “Il ballo delle pazze” ha 
dato tanti spunti per approfondire la 
storia della scienza e della società, per 
comprendere che cosa rappresentava-
no manicomi come la Salpêtrière di Pa-
rigi o il San Lazzaro di Reggio alla fine 
dell’800 e come procedeva lo studio e 
la conoscenza delle malattie psichiatri-
che, attraverso un approccio empirico 
e sperimentale e quanto i comporta-
menti femminili non conformi alla mo-
rale dell’epoca fossero gestiti con l’in-
ternamento forzato per un’esigenza di 
mantenimento dell’ordine sociale. “Le 
case degli altri” ci ha invece introdotto 
nel mondo di Jacob, adolescente auti-
stico, e della sua famiglia, aprendo una 
finestra su un mondo poco conosciuto 
dai lettori. 

Geografie interiori, laboratorio di 
scrittura poetica con Franca Righi
Mercoledì 30 ottobre si è svolto al Mul-
tiplo un laboratorio di scrittura per un 
piccolo gruppo composto da persone 
di tutte le età, che soffrono di distur-
bi psichici, accompagnate da Roberta 
Pioli (Centro diurno Salute mentale di 
Montecchio), le operatrici del Centro 
Diurno Adolescenza Aïda, l’educatrice 
Lara Casoli (Ausl Reggio Emilia). 
Barbara Scalabrini (volontaria Cavriago 
Legge e Giardino Poetico) ha condot-
to il gruppo alla scoperta del Giardino 
Poetico e dei testi esposti, a seguire 
Franca Righi (scrittrice e animatrice di 
laboratori di scrittura) ha coinvolto i 
partecipanti in un esercizio di scrittu-
ra. La scrittura poetica si è rivelata un 

ponte straordinario per la condivisione 
e l’ascolto: attraverso i libri e le parole, 
si è creato un mondo di connessioni e 
di emozioni.

Geografie interiori, la scrittura 
poetica come opportunità 
per conoscere il disagio psichico 
attraverso la bellezza, l’arte 
e la gentilezza
Sabato 16 novembre infine si è con-
cluso questo percorso con un incon-
tro molto ricco ed emozionante in cui 
le voci dei poeti, dei partecipanti ai 
laboratori di scrittura, delle lettrici vo-
lontarie di Cavriago legge, delle opera-
trici dei servizi territoriali per la salute 
mentale, dei cittadini, dei bibliotecari e 
degli amministratori si sono intreccia-
te e ne è uscito un racconto collettivo 
che ha attraversato la sofferenza con 
coraggio e con la consapevolezza del 
potere delle parole e della condivisio-
ne, dell’ascolto e della scrittura.
La luminosa mattinata si è aperta con 
una passeggiata nel Giardino Poetico 
del Multiplo alla scoperta dell’allesti-
mento e con le letture ad alta voce 
delle poesie a cura delle lettrici volon-
tarie Leonarda Spaggiari, Vera Di Stefa-
no, Simona Lazzaretti, Maria Gabriella 
Giudici, Lisa Jude Dallari. A seguire, in 
Sala Grande, Franca Righi con la sua 
passione e sensibilità ha coinvolto i 
partecipanti raccontando l’esperienza 
decennale come poetessa conduttri-
ce di gruppi di scrittura e autrice del 
libro “La scrittura nelle relazioni d’aiu-
to”. Hanno partecipato al confronto i 
pazienti e le educatrici Lara Casoli ed 
Elena Incerti (Centro di Salute Men-
tale Ausl di Reggio Emilia), Valentina 
Iannuzzi (Centro Diurno Adolescenza 
Aïda, Reggio Emilia), Chiara Bombar-
dieri (Biblioteca scientifica “Carlo Livi”) 
e le assessore Martina Zecchetti e So-
nia Borrelli (Comune di Cavriago).

Staff di Multiplo Centro Cultura

Lettrici volontarie

TRATTAMENTI 
DI SANIFICAZIONE

SERVIZI DI PULIZIA

il Vostro Top partner nei servizi di Pulizia
Se il tuo sogno è trovare la casa, il vostro ufficio o azienda in ordine, 
pulita e profumata come tu desideri al tuo ritorno, puoi contare su di noi!

PULIZIE CIVILI - INDUSTRIALI
ABITAZIONI PRIVATE - UFFICI
STUDI MEDICI E CLINICHE
SGROSSATURE
TRATTAMENTO PAVIMENTI

montanarigroupservicesrl

montanari_groupservice_srl

Via Vittorio Veneto 13 - Montecchio Emilia
PER INFORMAZIONI +39 348.5513738
info@montanarigroupservice.it 

Sono tante le opportunità per i genitori di partecipare alla 
vita educativa e scolastica dei loro figli e delle loro figlie.
Esistono organi rappresentativi formali come il Consiglio 

di Partecipazione di Nido e Infanzia per le famiglie con figli 
iscritti ai servizi comunali 0-6 e il Consiglio di Istituto, per le 
famiglie con figli frequentanti le scuole primarie e secondaria. 
Ai membri appena eletti di questi due organi collegiali vanno 
gli auguri di buon lavoro da parte dell’intera Amministrazione 
Comunale.

Altresì a Cavriago ci sono anche altre realtà informali che han-
no a cuore la partecipazione delle famiglie, come ad esempio il 
Tavolo “Educare, una questione di comunità”, che, dall’ottobre 
2012, ha attivato tanti progetti e coinvolte molte persone, cre-
ando uno spazio pubblico condiviso, che collega e mette in dia-
logo diverse esperienze, e il neonato Comitato Genitori GeCo 
che di seguito si presenta a tutta la comunità.

GeCo: L’Innovativo Battito di Cavriago, Quando i Genitori 
Diventano Pilastri del Benessere Collettivo a Cavriago
Ciao a tutti i lettori curiosi!
Vi siete mai chiesti chi sia questo GeCo di cui si sente parlare 
con entusiasmo nelle strade di Cavriago? Oggi siamo qui per 
svelarvi questo mistero e, magari, per farvi scoprire una nuova 
passione!
GeCo: Genitori in Azione! 
Una sigla che suona esotica, ma che in realtà sta a indicare un 
movimento tutto nostro: un gruppo di genitori energici e deter-
minati, pronti a rimboccarsi le maniche per un obiettivo comune 
– essere una forza attiva e presente nella nostra comunità.
GeCo per Cavriago:
Cavriago è una realtà viva, un luogo dove l’apprendimento non si 
limita alle aule scolastiche ma si espande attraverso un tessuto 
sociale ricco e variegato, che include amministrazione, associa-
zioni sportive e culturali, centri di culto, e, naturalmente, famiglie.
In questo panorama florido, sentiamo che manca una compo-
nente essenziale: noi, i genitori. E con GeCo, abbiamo deciso di 
colmare questa lacuna.
GeCo, la Stanza dei Genitori: Un Ponte tra Scuola e Famiglia 
Immaginate GeCo come la stanza dove i genitori di bambini 
e ragazzi che frequentano le scuole primarie e secondarie di 
Cavriago si riuniscono. Un luogo dove si riflette, si elabora, si 
stimola il dialogo e la crescita.

Vivere Cavriago: Partecipazione e Gioia 
GeCo non è solo dialogo, è azione. È la voglia di partecipare a 
pieno titolo alla vita sociale e culturale del nostro paese, per 
tessere una rete robusta e godere delle iniziative che Cavriago 
offre.
GeCo, Una Voce che Conta: Genitori e Scuola in Armonia
Impegnati nel fare da ponte tra le famiglie e le istituzioni scola-
stiche, GeCo si propone di rafforzare e arricchire il legame tra 
queste due realtà così fondamentali nello sviluppo dei nostri 
figli.
La Promessa di GeCo:
Crediamo fermamente nel potere dell’intenzione positiva, nella 
solidarietà e nell’unione. Quando questi valori si incontrano, il 
successo è una garanzia di arricchimento per tutta la comunità.
GeCo, Un Ciclo di Incontri per Crescere Insieme:
Con raduni programmati ogni due mesi, GeCo è l’appuntamen-
to imperdibile per chi desidera fare la differenza. Vuoi essere 
parte del prossimo incontro? 
Contattaci a geco.cavriago@outlook.it
e unisciti a noi!

La Tua Voce Conta! Ti Aspettiamo!
Unisciti a GeCo e insieme faremo risuonare il cuore della colla-
borazione all’unisono con il futuro radiante dei nostri bambini 
e ragazzi.
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L a terza edizione di FestiVol, 
il Festival del Volontariato di 
Cavriago, si è svolta dal 7 al 

9 novembre 2024, offrendo alla 
comunità un’importante occasio-
ne di riflessione e condivisione sul 
valore del volontariato. Promosso 
dal Tavolo Associazioni di Cavriago 
e sponsorizzato da Coop Alleanza 
3.0, l’evento ha visto una parteci-
pazione attiva dei cittadini e delle 
associazioni locali.
Il festival è iniziato il 7 novembre 
con una visita all’Emporio Solidale 
“Dora” di Reggio Emilia, situato in 
viale Trento e Trieste 11. Questa 
iniziativa ha permesso ai parteci-
panti di conoscere da vicino il fun-
zionamento di un emporio solidale, 
in vista dell’apertura di una struttu-
ra analoga a Cavriago. L’incontro 
ha offerto spunti preziosi per com-
prendere come tali realtà possano 
supportare le famiglie in difficoltà, 
promuovendo al contempo la soli-
darietà e l’inclusione sociale.
L’8 novembre, presso l’ex Parco 
Pertini in via Cantonazzo 1, si è te-
nuta la decima edizione del Festi-
val di Comunità, organizzato dal 
Tavolo “Educare, una questione 
di comunità”. La serata, intitolata 
“Nutrire la relazione”, ha visto una 
cena comunitaria che ha riunito 
140 cittadini, volontari e rappre-
sentanti delle associazioni locali. 
L’evento ha rappresentato un mo-
mento conviviale per rafforzare i 
legami all’interno della comunità e 
discutere delle sfide e delle oppor-
tunità legate al volontariato.
Il festival si è concluso il 9 novem-
bre al Multiplo Centro Cultura con 
l’incontro “Relazioni che contano: 
come prendersi cura dei legami in-
terpersonali nell’associazionismo e 
nella comunità”. Tra i relatori prin-
cipali, Davide Boniforti, psicologo 
di comunità e docente presso l’U-
niversità Cattolica e l’Università di 
Padova, e Matteo Sassi, responsa-
bile dei servizi e del personale della 
Cooperativa Lo Stradello ed ex as-
sessore al Welfare e vicesindaco di 
Reggio Emilia. L’incontro ha offerto 
approfondimenti su come coltiva-

FESTIVOL 2024: NELLA 3A EDIZIONE 
SI È PARLATO DI RELAZIONI NEL VOLONTARIATO

re relazioni significative all’interno 
delle associazioni e della comunità, 
sottolineando l’importanza del vo-
lontariato come elemento essen-
ziale di coesione sociale.
A margine dell’evento, l’Assessora 
alle Politiche Sociali Sonia Borrelli 
ha voluto ringraziare tutte le asso-
ciazioni coinvolte e sottolineare il 
significato politico del festival: “Fe-
stiVol non è solo una celebrazione 
del volontariato, ma anche un mo-
mento cruciale per riflettere sul 
ruolo fondamentale che le asso-
ciazioni svolgono nella costruzione 
di una società più equa e solidale. 
Promuovere la partecipazione atti-
va dei cittadini, rafforzare i legami 
sociali e sostenere l’inclusione sono 
valori che questa amministrazione 
sostiene con convinzione, perché 
crediamo che solo attraverso un 
impegno collettivo e una cittadi-
nanza consapevole possiamo af-
frontare le sfide sociali del nostro 
tempo. FestiVol è, quindi, un’occa-
sione per ribadire l’importanza di 
un welfare di comunità, che mette 
al centro la cura delle persone e 
delle relazioni. Un ringraziamento 
particolare va al Tavolo delle Asso-
ciazioni di Cavriago e a tutti coloro 
che hanno reso possibile questa 
edizione del festival, promuovendo 
valori di speranza, collaborazione 
e crescita. Il nostro impegno come 
amministrazione è quello di con-
tinuare a sostenere queste realtà, 

affinché il volontariato possa sem-
pre più essere una risorsa per chi 
ne ha bisogno e per la nostra intera 
comunità”.
FestiVol 2024 ha confermato l’im-
pegno di Cavriago nel promuove-
re il volontariato e nel rafforzare i 
legami comunitari, offrendo mo-
menti di confronto e crescita per 
tutti i partecipanti. L’ampia parteci-
pazione e l’entusiasmo riscontrato 
testimoniano la vitalità del tessuto 
associativo locale e la volontà con-
divisa di costruire una comunità 
sempre più solidale e inclusiva.

CAVRIAGO
Via XX Settembre

200mq 4 2

 
  

  

CAVRIAGO

www.sanroccocase.it                   info@sanroccocase.it

0522.646244

CREDITO D’IMPOSTA FINO 
A € 48.000 SCONTATO IN FATTURA 
SE PRENOTA
ENTRO IL 31/12/2024 

Piano Terra             Piano Primo
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Nel nostro nuovo numero 
vi presentiamo Augusto, 
grande appassionato di 

storia, film e montagna. Insie-
me a lui vi consiglieremo un film 
avvincente, da togliere il fiato!
Augusto ha 53 anni e vive a Ca-
vriago con la mamma Marisa e 
un ospite indesiderato con cui 
convive e lotta fin da piccolissi-
mo: l’epilessia. L’epilessia è una 
condizione neurologica cronica 
che si manifesta in crisi epiletti-
che, spesso invalidanti e perico-
lose per il soggetto stesso e per 
chi lo accudisce. È un disturbo 
di cui si parla poco e si conosce 
ancora meno, con una terapia 
farmacologica rigorosa e in cer-
ti casi molto pesante.
Nonostante le notti insonni che 
spesso trascorre e la fatica e la 
stanchezza che provoca questa 
condizione, Augusto è un “resi-
stente” e con l’ironia che lo con-
traddistingue è sempre pronto 
a qualche battuta sottile e ad 
un sorriso accogliente. Coltiva 
moltissime passioni con grande 
dedizione, studia, si documen-
ta, scrive e legge tutti i giorni. 
Ama la montagna, le Alpi e le 
Dolomiti, fotografarne i pae- 
saggi e parlarne con gli amici. 
Ha una grande passione per la 
storia, conosce a memoria tutte 
le date della Resistenza e non 
solo, ricorda e racconta molto 
bene passi di storia contempo-
ranea estera che spesso non 
sono noti ai più. Per non parlare 
delle armi militari, delle navi da 
guerra e della storia degli Alpi-
ni! Diciamolo, Augusto è un po’ 
il Piero Angela di Cavriago.
Pensate che ha letto con enor-
me dedizione un libro di oltre 
300 pagine sulla vita di Nelson 
Mandela, scritto piccolissimo, 
un vero e proprio “mattone”! 
Tra le sue abilità, non possiamo 

AL CINEMA CON AUGUSTO!

tralasciare la sua sor-
prendente memoria 
fotografica e la capaci-
tà di disegnare le car-
tine geografiche senza 
alcun riferimento da 
cui copiare.
Il tennis è il suo sport 
preferito, quando ci 
sono i grandi slam non 
si perde una partita in 
TV del singolo maschi-
le!
Augusto adora vedere 
film di diverso genere 
(western, storici, d’av-
ventura, drammatici, 
comici) e in particolare 
è un grande fan di al-
cuni attori del grande 
cinema come Robert 
De Niro, Morgan Free-
man, Robert Redford, 
Denzel Washington e 
Michael Douglas. E per 
svelarvi un segreto, 
non resiste al sorriso 
di Julia Roberts!
Insieme ad Augusto, 
vi consigliamo proprio 
uno dei suoi film preferiti con 
Michael Douglas. Il titolo è Spi-
riti nelle tenebre, un film statu-
nitense del 1996 diretto da Ste-
phen Hopkins. Augusto scrive: 
«Spiriti nelle tenebre è un film 
vero, che racconta un fatto real-
mente accaduto sul fiume Tsa-
vo, in Kenya. È la storia di un co-
lonnello inglese incaricato dalle 
autorità britanniche di costruire 
un ponte sul fiume Tsavo nel 
1898. Là c’erano i leoni man-
gia-uomo, che attaccavano di 
nascosto il cantiere spargendo 
il terrore tra gli operai. Il colon-
nello uccide diversi leoni i cui 
continui attacchi rallentano la 
costruzione del ponte e provo-
cano diverse vittime. In partico-
lare, uno di questi leoni vi farà 

tremare di paura. Questo film 
ha vinto anche un Oscar».
Fateci sapere se vi è piaciuto e 
se volete scriveteci i vostri com-
menti con una mail a elisaca-
samatti@creativ.it o seguiteci e 
scriveteci sulla pagina Facebook 
progettottavogiorno, vi rispon-
deremo molto volentieri.
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Un vero amico ti dice la verità, anche se sgrade-
vole. 
Cavriago Lab, fedele all’impegno preso con 

i cavriaghesi, rappresenta e difende i loro interessi 
esponendo i fatti chiaramente e senza condiziona-
menti, perché il primo atto rivoluzionario è chiamare 
le cose con il loro nome. Se ci accusano di non es-
sere mai contenti o ricordano come la nostra realtà 
sia migliore di altre, rispondiamo che non lasceremo 
regredire la nostra comunità, dilapidando l’eredità di 
valori, traguardi sociali ed economici per cui altri, ben 
prima di noi, hanno lottato. 
Stiamo lavorando sodo sin dall’insediamento del 
nuovo Consiglio Comunale. Dopo aver spinto il Co-
mune ad attivarsi per la manutenzione del verde e 
della segnaletica delle rotonde “ex Mariella Burani” e 
“del gas metano”, i nostri consiglieri hanno denuncia-
to in Consiglio le carenze manutentive delle strade e 
delle piazze. La maggioranza ha affermato che, date 
le scarse finanze comunali, ha ritenuto prioritari al-
tri interventi. Noi crediamo che proprio nei momenti 
di magra la selezione delle priorità debba essere più 
accurata (se aveste pochi soldi comprereste prima 
tartufi o pane?) e abbiamo ancora una volta chie-
sto, invano, quale priorità giustifichi la spesa di ben 
150.000€ per l’acquisto del “prefabbricato giallo” al 
Parco dello Sport. 
E’ così infondato il dubbio che per gli amministratori 
sia poco gratificante la manutenzione ordinaria ri-
spetto alle inaugurazioni di nuove opere?
Pensiamo all’“albero di Falcone”: dopo l’ampiamente 
pubblicizzata inaugurazione è stato completamente 
trascurato finché Cavriago Lab non ha sollevato la 
questione, inducendo un intervento di manutenzio-
ne. Poi la situazione è tornata uguale, forse peggiore. 
E l’“ex buca”? Non ritenendo più tollerabile una tale 
situazione di degrado in pieno centro abbiamo solle-
citato l’Amministrazione ad incontrare le proprietà, 
ottenendo innanzitutto che l’immobile fosse almeno 
ripulito oltre a cercare di acquisire l’impegno di por-
lo in vendita, ma seguiremo gli sviluppi della vicenda 
perché non si areni di nuovo. 
In merito alla petizione per assegnare un secondo 
pediatra per i bambini di Cavriago, ci è stata assicura-
ta una doverosa attenzione e l’impegno della Sindaca 
ad un’iniziativa nei confronti dell’AUSL. 
Inoltre, poiché il benessere psico-fisico dei lavoratori 
e delle loro famiglie ci sta molto a cuore, con una mo-
zione abbiamo chiesto di sensibilizzare le proprietà 
per ottenere la chiusura dei supermercati locali in 
alcune festività. 
Un’altra questione sotto la nostra osservazione è l’a-

deguamento alla normativa sulla trasparenza del sito 
dell’Azienda Speciale Cavriago Servizi. La disaffezione 
e la sfiducia dei cittadini, confermate dalla scarsissi-
ma affluenza alle recenti elezioni regionali, sono ali-
mentate anche dalla sensazione che all’interno della 
“cosa” pubblica si agisca in modo poco trasparente. 
Lo stesso programma della maggioranza afferma: “…
la cultura della legalità e della trasparenza dell’azione 
amm.va sono patrimonio collettivo...”. Condividendo 
tale principio, vigileremo perché venga realmente 
applicato, come agiremo e voteremo solo e sempre 
secondo coscienza. Abbiamo, ad esempio, votato a 
favore dell’ordine del giorno sul dissesto idrogeolo-
gico, ma anche chiesto con forza che nei documen-
ti di programmazione urbanistica del nostro paese 
sia previsto il consumo zero di suolo, sollecitando un 
esame di coscienza sulla gestione dei nostri territori 
che nel 2022 ha portato l’Emilia-Romagna al 4°posto 
fra le regioni italiane per consumo di suolo e Cavria-
go al 2° posto in provincia per consumo di suolo in 
rapporto agli abitanti (dati ISPRA). 
Per la costituzione della CER (Comunità di Energia 
Rinnovabile) invece, pur essendo a favore avendola 
già prevista nel nostro programma elettorale, ci sia-
mo astenuti perché non siamo stati messi in condi-
zione di esaminarne i documenti. Evidentemente oc-
corre superare alcune errate prassi amministrative 
consolidatesi nella precedente consiliatura. 
Vogliamo poi ricordare la nostra mozione sulla pace 
bocciata solo perché chiedevamo una chiara presa di 
posizione contro il genocidio attuato a Gaza. La mag-
gioranza, che ha prima approvato una propria timida 
mozione intrisa di ovvietà, ha poi presentato in Consi-
glio un atto che va in tal senso solo dopo che un altro 
Comune della Val d’Enza ha approvato all’unanimità 
un odg a favore del popolo palestinese. Siamo sco-
modi, dicevamo, al punto che i nostri sostenitori sono 
stati definiti “claque”. Non reclutiamo figuranti, non 
fa parte dei nostri valori e non ne abbiamo i mezzi.  
 
I nostri consiglieri lavorano per puro senso civico 
(commissioni consiliari: compenso 0€; sedute di 
Consiglio: ca. 18,00€ lordi). Si potrebbe anzi dire che 
non abbiamo risorse per ottenere facili consensi, ma 
possiamo contare sulla grande forza della nostra in-
dipendenza e libertà.
Continuate a segnalarci tematiche di pubblica utilità 
(Cavriagolab@gmail.com). Partecipate alle sedute del 
Consiglio Comunale, anche on-line.

Gruppo Consiliare  
Cavriago Lab – Impegno Comune

SCOMODE VERITÀ

Un anno fa le piazze si riempivano per ricor-
dare Giulia Cecchettin e tutte le donne vitti-
me di femminicidio. Un anno fa promesse di 

cambiamento e impegni istituzionali sembravano 
aprire uno spiraglio di speranza. Eppure oggi ci tro-
viamo di fronte a numeri che restano tragicamente 
invariati: decine di femminicidi ogni anno, titoli di 
giornale che ancora giustificano i carnefici, e una 
narrazione pubblica che, troppo spesso, perpetua 
stereotipi e colpevolizzazioni.
Ma la violenza di genere non si esaurisce nelle sta-
tistiche eclatanti: è presente nelle parole, nei gesti 
quotidiani, nelle piccole discriminazioni che norma-
lizziamo. È nella battuta sull’abbigliamento di una 
donna, nel body shaming rivolto a chi ricopre ruoli 
pubblici, nella svalutazione sistematica del contri-
buto femminile in politica, nel lavoro o nella cultura.
Questa violenza “sommersa” non fa notizia, ma 
contribuisce a mantenere viva una cultura patriar-
cale che penalizza le donne e frena la costruzione 
di una società più giusta e paritaria. E combatter-
la richiede una riflessione collettiva e un impegno 
quotidiano, capace di partire dai contesti più vicini 
a noi.
A Cavriago, abbiamo scelto di affrontare questa 
sfida con azioni concrete che mettono al centro 
l’educazione, la consapevolezza e la creazione di 
spazi sicuri per tuttə. Progetti come “Orticelli Ri-
belli”, realizzato con l’Associazione Nondasola, si 
concentrano sull’uso di un linguaggio inclusivo, sul 
contrasto agli stereotipi di genere e sullo sviluppo 
di strumenti di autodeterminazione. Questo pro-
getto, rivolto alle scuole medie, mira a creare con-
sapevolezza tra le nuove generazioni.
Parallelamente, l’Artoteca del Multiplo sta ospitan-

IL 25 NOVEMBRE, 
GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE 
DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

do opere dell’artista Gianluca Costantini, che attra-
verso l’arte denuncia le ingiustizie e celebra la lotta 
per i diritti delle donne. 
Ma il lavoro non si ferma qui. La nostra attenzione 
si rivolge anche ai più piccoli, con percorsi che par-
tono dai servizi educativi per l’infanzia e si estendo-
no alle scuole elementari, perché l’educazione alla 
parità inizia presto, nella decostruzione di quei mo-
delli che associano i ruoli e le capacità al genere.
Non possiamo, però, delegare tutto alle istituzio-
ni o ai progetti locali. Il cambiamento deve essere 
collettivo e quotidiano. Serve una consapevolezza 
diffusa che il patriarcato e la violenza di genere non 
sono “problemi delle donne,” ma una ferita sociale 
che riguarda tuttə.
Dobbiamo essere pronti a mettere in discussione 
i nostri comportamenti, i nostri silenzi, le nostre 
parole. Dobbiamo riconoscere che il cambiamento 
passa anche dalle scelte individuali: come parlia-
mo, come reagiamo davanti a un’ingiustizia, come 
educhiamo le nuove generazioni al rispetto e al 
consenso.
Il 25 novembre, Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le donne, è una 
data importante, ma non può essere l’unico mo-
mento per parlare di violenza di genere. È un’occa-
sione per ricordare, sì, ma anche per rilanciare un 
impegno costante. Non bastano leggi più severe 
o proclami istituzionali: serve una trasformazione 
culturale profonda, che parta dalla scuola, dal lavo-
ro, dalle famiglie, dalla politica.
Questa trasformazione richiede coraggio: il corag-
gio di ammettere che la violenza è un problema 
sistemico, di abbandonare il comodo alibi delle 
“mele marce,” di costruire spazi sicuri non con la 

repressione, ma con il rispetto e l’in-
clusione.
A Cavriago, vogliamo continuare a la-
vorare su questa strada, con azioni 
che mettano al centro le persone, il 
dialogo e la cultura. Perché la vera pa-
rità non si misura solo nei numeri, ma 
nella capacità di creare una società in 
cui nessuno debba sentirsi giudicato, 
escluso o minacciato per ciò che è.

Nadia Monti 
Consigliera del Gruppo 

Uniamo Cavriago
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V oglio ricordarvi con il sorriso e con la voglia di scherzare e ridere ogni giorno, il mio ricordo di 
voi sarà sempre con il sorriso.
Cavriago non sarà più il paese di prima con la vostra mancanza, sentiremo tutti il vuoto che 

avete lasciato.
Vedervi, incontrarvi, parlarvi sono sempre stati momenti piacevoli e divertenti, ma anche costruttivi 
e significativi.
Voglio ringraziare di vero Cuore tutti i ragazzi e ragazze che hanno costituito la raccolta fondi per 
l’aiuto alla famiglia e tutti quelli che hanno versato il proprio contributo.
Resterete per sempre nel mio cuore con il sorriso.

NON DIMENTICHIAMO
ROBERTO E GIUSEPPE SPALLANZANI

Ciao Zio Robby	 Ciao Giuseppe

Il Gruppo Consiliare “Centro Destra per Cavriago” 
Antonio Baglivi

Per Info e segnalazioni scrivete alla email: baglivitek@gmail.com

Buon Natale e Buone Feste a tutti i Cittadini Cavriaghesi
Auguro a tutti un 2025 di felicità e di serenità
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Abbiamo sempre creduto nella 

ricchezza del nostro contesto 

sociale e nell’importanza di 

supportare le attività sportive, 

culturali e sociali del nostro 

territorio. Questo infatti 

rispecchia i nostri valori di 

Responsabilità, Fiducia, 

Correttezza, Sostenibilità nei 

confronti delle realtà con cui 

veniamo a contatto.

Sostenere la comunità locale 

significa fare un investimento sul 

proprio futuro, come persone e 

come azienda.


